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Allarme in tutta l'Istria 
bombe sulla Croazia 
alla vigilia dell'entrata 
in vigore della tregua 

A Sarajevo i militari 
dei due eserciti in guerra 
definiscono l'accordo 
sui caschi blu dell'Onu 

Mig attaccano Fiume 
oggi cessate il fuocc 

. Fiume colpita'per la prima volta dai Mig federali 
mentre a Sarajevo i militari, serbi e croati, stabili
scono i dettagli sull'invio dei caschi blu nei punti 
di crisi della Croazia. Oggi a mezzogiorno prevista 
la cessazione delle ostilità. Rimangono però in 
sospeso i problemi tra Zagabria e Belgrado. Oggi 
nella capitale federale la convenzione della terza 
Jugoslavie.- -.:.;,...,-.;.....••' 

'-'• ' DALNOSTROINVIATO 
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tm LUBIANA r A poche ore 
dalla prevista cessazione delle 
ostilità in Croazia ieri pome
riggio alle 16,06 l'aviazione fe
derale ha colpito con raffiche 
di mitraglia e razzi la periferia 
industriale di Fiume a Cucu-
glievo e altri obiettivi lungo la 
baia di Buccari fino a Segna: 
bombardate pure le isole di 
Veglia e Cherso. Il comando 
di crisi ha decretato l'oscura
mento totale in tutta l'Istria 
mentre la gente in preda al 
panico è nei rifugi. Impossibi
le valutare i danni. La popola
zione è stata invitata a rima
nere in casa e soltanto poco 

-dopo le 19 è stato dato.il ces
sato allarme. Panico anche ad 
.Abbazia e nelle altre località 

del golfo. • • - - -
• E l'offensiva federale si è di

spiegata con violenza in quasi 
tutti ì punti di crisi della Croa
zia. In Slavonia si combatte 
aspramente nel tentativo di ri
prendere villaggi attorno a 
Nova Gradiste e Novska. 

È questa la prima volta che 

• il capoluogo quamerino viene 
: attaccato. Finora l'Istria, salvo 
"•' il recente bombardamento 
' dell'aeroporto turistico di Or-
,', sera, era stata risparmiata da

gli orrori della guerra anche se 
,. non sono pochi gli istriani 

coinvolti nelle zone di com-
c battimento. Come si spiega 
. questo attacco; come si è det

to, a poche ore da una pace 
tanto attesa? Ci sono prece-

.' denti in tal senso specie in 
•Slavonia, dove alla vigilia di 
: ogni tregua i federali avevano 
' intensificato l'attività bellica 
' allo scopo di provocare più 
'• danni possibili prima di esse-
• re costretti a cessare il fuoco. 

Si bombarda Fiume, men-
; tre a Sarajevo si definiscono i 
; dettagli per la cessazione del-
' ' le ostilità. Nella capitale della 
J Bosnia-Erzegovina l'inviato 
.• straordinario del segretario ; 
- generale dell'Onu, Cyrus Van-

ce contrariamente al solito, si 
è detto «soddisfatto», aggiun-' 
gendo peraltro che questa 

" volta non si e raggiunta una 

Usa: telefoni ai detenuti 
Nelle carceri di sedici Stati 
possono lavorare via cavo 
Numerose ditte soddisfatte 
• I NEW VORK. Se avete rice
vuto una telefonata da qual
cuno che con voce molto gen
tile vi ha proposto un irresisti- • 
bile acquisto, forse non s ape - . 

, te che a parlarvi potrebbe es
sere stato un autentico truffa- ' 
tore. Nelle carceri di 16 stati . 
americani, 1 detenuti si dedi
cano infatti al «telemarketing», : 
le offerte di vendita via telefo
no. Il tutto è perfettamente le- ' 
gale in quanto l'occupazione 
dei detenuti è regolarmente ; 
autorizzata dalle autorità, che 
hanno costituito veri e propri 
centri di «telemarketing» per 

. permettere a chi sta scontan
do la pena per i reati com
messi di effettuare e ricevere 
telefonate di lavoro. Alcuni tra 
i loro datori di lavoro sono 
soddisfatti dei risultati. : •-••, 

A chiamare a casa gli ame-

Unanuova 
offensiva v 
dei ribelli ^ 
. • N'DJAMENA. ' Prosegue 
nel Ciad l'offensiva dei guer
riglieri fedeli al deposto pre
sidente Hissene Habre. Se
condo alcune fonti i guerri
glieri avrebbero conquistato 
la cittadina di Boi, il principa
le centro abitato sulle rive del 
lago Ciad. Nella zona sono 
stati inviati rinforzi, ma non è 
chiaro se i 1.500 uomini del
l'esercito siano • arrivati in 
tempo per contrastare l'at
tacco. I profughi fuggiti da 
Boi, - in maggioranza civili, 
hanno raccontato c h e i guer-

' riglieri hanno assunto il con
trollo anche di Lioua, una 
trantina di chilometri a nord 

•ovest. : • — - -• 
• Non si hanno notizie sul 
numero delle vittime, m a de-
cice e decine di feriti sono 
stati trasferiti negli ospedali 
della capitale. Il presidente 
Idriss Deby, che nel novem
bre del '90 rovesciò Habre, 
ha convocato una riunione 

' straordinaria del governo per 
un attento esame della situa-

•. Zione. :••'. ';•••, ,-••... , . -.-•, 

ricani sono detenuti come 
Kim Britt che, condannato a 
scontare 12 anni di reclusione 
per spaccio di stpefacenti, ora 

' dalla prigione di Omaha (Ne-
. braska) vende utensili per la 
' casa. Dal carcere femminile di 
Shapokee, nel Minnesota, una 

" decina di detenute telefonano 
" invece per un sondaggio sulle 
- abitudini dei consumatori. Es

se lavorano per la Super Valu 
Stores, una catena alimentare 

.all'ingrosso. In tutti gli Stati 
• Uniti centinaia di medici han-
: no ricevuto le telefonate della 
- Midwest Medicai: all'altro ca-
• pò del filo ci sono i detenuti di 
un'altra prigione del Minneso-

• ta, quella di Lino Makes. An-
1 che una tra le maggiori com-
• pagnie aeree Usa, la Twa, si è 

affidata a 70 ragazzi di un ri
formatorio californiano per le 
prenotazioni dei suoi voli 

Giornalisti 
65 uccisi 
o dispersi 
nell991 
mm PARICI. Nel 1991 sono sta
ti 65 i giornalisti che hanno 
perso la vita, o che sono stati 
dati per dispersi durante lo 
svolgimento del loro lavoro 
d'intormazione in tutto il mon
do. Sbilancio è stato pubblica
t o ieri a Montpellier dall'orga
nizzazione «Reportcrs sans 
frontieres», la quale ha latto ri
levare che rispetto al 1990 il bi
lancio delle perdite si e appe
santito di oltre il 50 per cento. 
Le cifre fornite risultano co
munque inferiori a quelle rese 
note dalla Federazione inter
nazionale dei giornalisti, se
condo cui i giornalisti uccisi o 
dispersi nel 1991 sono stati 83. -
,. L'anno scorso è stata la Ju
goslavia a chiedere il più gros
so sacrificio di sangue per l'in
formazione: 15 giornalisti e 
cinque tecnici della televisione 
sono rimasti uccisi, mentre tre 
giornalisti e un tecnico della 
radio sono stati dati per disper
si durante i combattimenti tra 
serbi e croati. Seguono In Co
lombia con nove, otto in Urss. 
sette in Perù, quattro in Irak, tre 
inUsa. .. . -,-. 

."W^" '- -

tregua, la sedicesima in ordi
ne di tempo, quanto un accor
do per la cessazione delle 
ostilità. Cosa vuole dire? Se- ' 
condo Vance, l'inizio della 
pace per la martoriata repub-
blica di Croazia. . - >•• 

Il presidente della Bosnia- '. 
Erzegovina, Alija Izelbegovìc, 
si è detto ottimista, tanto da 
ipotizzare che d a oggi a mez
zogiorno le armi dovranno fi-

LETTERE 

Una anziana donna a Zagabria; a fianco, militari croati appostati In un 
palazzo a Sisak 

- v=-*,> 

nalmenle lacere in tutti i punti 
di crisi. A Zagabna, ma anche 
a Belgrado, si stanno trascor
rendo ore di comprensibile at
tesa. L'esperienza di tutti que
sti mesi certamente non de
pone a favore di quanti a più 
riprese hanno firmato tregue ', 
o dato assenso a piani di pa- '. 

: ce, ma questa volta, anche ] 
per la pressione intemaziona- ,: 
le, dovrebbe essere la volta 

buona per un prossimo invio 
di forze di pace. Il presidente 
bosniaco, Alita Izetbegovicha 
ricordato che i caschi blu si 
posizioneranno lungo l'attua
le linea del fronte e che, alme
no in un primo momento, non 

'.' sono previsti nella sua repub-
: blica. C'è da aggiungere che 
-la Croazia aveva insistito, in 
tutti questi mesi, per un dislo
camento lungo i confini con 

la Serbia, la Bosnia-Erzegovi
na e il Montenegro. • •.'_ 

A Sarajevo ieri pomerig-1 
gio.intanto, si sono incontrati :;' 
il generale Andrija Raserà per 
i lederali e Imre Agotic. capo ; 
di stato maggiore delle forze «: 
croate, assieme al ministro ' 
della difesa di Zagabria, Gol- :; 
ko Susak, per definire i detta- ':. 
gli dell'accordo. A meno di :. 
sorprese all'ultimo momento, ;• 
tutte e due le parti sembrano J 
intenzionate a : mettere alla " 
guerra Se su questa volontà di , 
giungere finalmente alla ces- '„ 
sazione delle ostilità non sem- ' 
brano esserci dubbi, rimane.? 
sul tappeto la soluzione dei ; 
problemi clic hanno portato ; 

. sei mesi fa allo scontro tra Za
gabria e Lubiana da una parte 
e Belgrado dall'altra. 

A grandi linee Serbia ' e 
. Montenegro intendevano pre- , 

servare l'unità della federazio
ne, mentre le altre due repub- •. 

; bliche erano per la formazio- • 
• ne di stati sovrani e indipen-
denli e in secondo luogo per 

una possibile confederazione. ; 
Le posizioni iniziali poi nel ':. 
corso di questi mesi sono in '£' 
parte cambiate e oggi peraltro f 
rimangono in piedi alcuni in- ,* 
terrogativi. La Krajina e la Sia- -• 
vonia, quella occupata dai •/•• 
serbi, laBaranjaeglialtripun- ':• 
ti di crisi con il piano di Cyrus • 
Vance sembrano sottratte, al
meno nell'immediato, al go

v e r n o di Zagabria. ' J. «i-
'•'- ' In queste condizioni arriva ;:, 
: l'annuncio di un piano di pa- -i 
ce • della Bosnia-Erzegovina, ?'• 

.basato su una comunità di re- • 
"pubbliche indipendenti. • A 

Belgrado intanto proprio oggi ;'; 
:- si apre la convention della ter- -, 
: za Jugoslavia, la cosidetta se- ?" 
• conda Jajce, dove nel 1943 :-, 
' con la conferenza dell'Avnoj g 

nacque la federazione. Quasi ? 
.; un centinaio di partiti, asso- ; 

dazioni, . deputati federali, « 
esponenti delle varie repub- ; 

- bliche, si troveranno oggi a i; 
. Novi Beograd per aprire una f. 

nuova fase costituente di una ••:. 
nuova piccola Jugoslavia 

Bande dì criminali organizzano i viaggi clandestini da Irake Turchia vèrso l'Europa 

«Tratta» degR immigrati dai paesi arabi 

Uomini alla fame in cerca di un futuro in Europa. A 
migliaia si affidano ad organizzazioni criminali che 
li «spremono» facendosi pagare a peso d'oro docu
menti falsi. È il traffico di immigrati descritto in un • 
rapporto dell'Interpol e rivelato dal quotidiano tede- ' 
sco Welt. Gli immigrati dei paesi arabi partono da 
Turchia e lrak, si fermano in Grecia e raggiungono. 
Germania, Francia e Italia. • -• • - *' 

• i ATENE. Dall'lrak alla Ger- ; 
mania, alla Francia e all'Italia < 
via Atene. È la rotta dei clan
destini che dai paesi poveri i 
del mondo arabo giungono d i , 
nascosto nei paesi occidenta- ' 
li. La regia è affidata ad orga- ; 
nizzazioni criminali che han- -
no la loro base nella capitale 
greca e che assicurano ai 
viaggiaton clandestini pavsa-
porti e documenti dei paesi 

1 Cee. Lo rivela il quotidiano te
desco «Welt» che assicura di 
poter anticipare le conclusio
ni di un rapporto cui stanno 
lavorando l'Interpol e la Bgs, 

• la polizia di frontiera tedesca. 
E gli esperti di polizia lancia
no l'allarme convinti che il 
flusso di immigrati crescerà di 
pari passo con l'aggravarsi 
dell'instabilità nei paesi del-
1 Est europeo e in Medio 

Oriente. Secondo il rapporto ;• 
della polizia tedesca la mag-
gìor parte dei clandestini prò- e 
viene dai paesi arabi e utHizza Y 
'• falsi passaporti della Cee. Nei •». 
mesi scorsi l'Interpol ha sgo- • 
minato un'agguerrita banda /• 
di falsari e trafficanti che agiva ; 
con il nome di copertura di ', 
«Madame Maria». Ma nono- -, 

, stante questo duro colpo in- •• 
(erto alle organizzazioni che :: 

gestiscono il traffico clandesti- •• 
no il flusso di immigrati non è ; ; 

stato affatto scoraggiato. > 
Sempre secondo le fonti : 

della polizia tedesca le basi di ' 
partenza degli immigrati sa- ,:• 
rebbero in Irak e in Turchìa •-. 
dove . le organizzazioni t r a - . 
sportano gli stranieri destinati 
a raggiungere l'Europa. - ' 

. Il passaggio successivo è '•; 
per la Grecia dove gli immi- : 
grati vengono «palleggiati» tra 
diverse organizzazioni. I clan

destini vengono alloggiati in -
appartamenti privati dove vi- ; 
vono persone affiliate alle or- • 
ganizzazioni o in campi prò- •'• 
fughi dove i controlli di polizia * 
sono assenti o carenti. Qui i 
cladestini rimangono per di- ", 
versi mesi. Le organizzazioni * 
criminali li obbligano a lavo- * 
rare per poi riprendersi i soldi •. 
guadagnati dagli immigrati fa- ; 
cendo pagare loro ,i docu-.' 
menti necessari per giungere • 
nei paesi europei. La lunga ' 
permanenza in Grecia tra le 
migliaia di extracomunitari 
che vivono ai margini delle 
grandi città rende pressoché 
impossibile la scoperta della 
rete clandestina. 

Non appena gli immigrati 
hanno messo da parte quanto 
basta per acquistare docu
menti falsi, le organizzazioni 
che gestiscono il traffico si ap
p r o p r i n o dei loro averi 11 
passaggio clandestino tra 11-

rak e la Grecia costa dalle cin- ••••• 
quecentomila lire al milione. .']• 
Un passaporto comunitario . 
viene consegnato ai clandesti- ;• 
ni per ottocento dollari, poco ']'• 
più di un milione di lire. Una v; 
foto falsificata costa anche / 
cento dollari. Per organizzare ;, 

'• la partenza vengono conse- • 
-• gnale «busteralle» da quattro- « 

cento dollari a compiacenti 
funzionari della polizia greca, fj 

J Ma le spese non sono ancora '•' 
% finite per chi si è consegnato a : 

'•) queste organizzazioni. • Alla *' 
V frontiera con la Jugoslavia oc- Y 
f: corrono altri 150 dollari per il ;; 
'•• visto e altri 300 per corrompe- % 
i re i poliziotti. Il viaggio dei ••'; 
- clandestini prosegue attraver- ;; 
; so l'Ungheria e l'Austria per 
:•• chi ha scelto come destinazio- :' : 
- n e finale la Germania o l'Au-

'' stria, oppure per Trieste per 'J 
. chi punta all'Italia o alla Fran

cia 

Pubblicato a Hong Kong è un best seller in Cina, dove è venduto clandestinamente 

«Deng è morto insieme al comunismo» 
Un Ubro â  fantapolitica scuote Pechino 
La Cina rinascerà dalla catastrofe in cui l'hanno tra
scinata i dirigenti del partito comunista grazie alle ; 
scoperte di una scienziata. È questo il succo di un. 
romanzo di fantapolitica stampato ad Hong Kong 
che circola clandestinamente a Pechino. 11 libro, 
mille pagine divise in tre volumi, si chiama «Pericolo 
giallo», e pare sia già costato la prigione al suo sco
nosciuto autore. . . , •,.,•„-. . . . . . •..„, < 

• i PECHINO. Deng Xiao-
ping e morto. Yang Shang-
kun è artificialmente mante
nuto in vita ma domina an
cora su un paese in sempre 
più gravi difficoltà politiche 
ed economiche che sfociano 
in una guerra civile e in un 
conflitto nucleare mondiale. 
«Addio razza, addio stirpe di
vina, e qui finisce la Cina», 
cantano i tre ministri nella tu-
randot, ma il primo libro di 
fantapolitica scritto da un ci
nese, pubblicato a Hong 
Kong e best seller clandesti
no in patria, si conclude con 
la rinascita di un mondo 

nuovo • come la mitica feni
ce dalle sue stesse ceneri • 
salvato dalla scienza. -. 

• • Alla nomenclatura di l'e
chino il libro non è piaciuto. 
L'autore, che si nasconde 
dietro lo pseudonimo di Bao ; 
Mi (segreto) ed è già stato . 
definito il Nostradamus cine
se, si dice sia stato arrestato. 
Pare sia un giovane sociolo
go, ma chi lo conosce si rifiu
ta di rivelame l'identità. 

Huang huo (Pericolo gial
lo) , tre volumi, oltre mille pa
gine, inizia dipingendo una 
Cina sconvolta dalla repres
sione di Tian An Mcn. 11 qua

dro che P autore dà del pae
se è per certi aspetti cosi veri- '. 
fiero che non stupisce abbia 
suscitato reazioni poco entu
siaste ai vertici del partito co
munista cinese. -...'.. 

. Felici di poter cantare le 
lodi della via cinese alla so- ;. 
cietà socialista, esaltata dal ' 
crollo dell'Unione sovietica, i •. 
dirigenti non tollerano disfat
tismi, nò politici ne fantapoli
tici, fa notare un giovane in- ; 
tellcttuale. I carri armati a J 
Tian An Men hanno ucciso la :• 
fiducia della gente nel partito 
e nei suoi spietati dirigenti. 
Gli investimenti esteri stanno 
rendendo la Cina schiava dei 
paesi occidentali, tanto che 
un «vecchio presidente» - i 
personaggi non sono - mai : 

identificati con nomi di uo
mini politici reali - pensa di " 
pagare i debiti dando al 
Giappone la regione setten
trionale dello Heilongjiang, 
ma il «traditore» viene elimi
nato da un «cattivo», espo
nente delle forze armate e • 
assetato di potere. Inonda

zioni bibliche colpiscono il 
paese, il governo centrale 
tenta di ottenere denaro dal
le ricche regioni del sud che-
si rifiutano e chiedono aiuto 
a Taiwan. È la guerra civile. 
Le truppe nazionaliste, ap
prodate sulle coste del Fu-
jian, minacciano di lanciare 
missili nucleari contro Pechi
no. .- -... .; '•'. ... '" ; ;••- . 'v-^; 

1 servizi i segreti russo e 
americano • intervengono ' e 
distruggono tutto il potenzia
le atomico cinese, o almeno 
cosi credono, perchè : non 
sanno che il «cattivo» ha na
scosto venti missili. Le esplo
sioni crearfo distruzione e fa
me, gli aiuti esteri non sono 
sufficienti, i cinesi migrano in 
massa in Unione Sovietica da 
dove vengono diretti con 
barche sovietiche verso gli 
Stati Uniti. Scoppia una guer
ra Usa-Urss e il «cattivo» inter
viene lanciando i suoi missili 
nucleari > sui due paesi. . Il 
mondo e in cenere, ma una 
scienziata cinese scopre una 
pianta altamente nutritiva 
che cresce anche nel deserto 

• post atomico. La stirpe è sai- ' 
- va. «È il primo libro, dono il 
• 1989, c h e affronta temi politi-. 
' c i anche se in chiave roman- ••' 
« zesca e dà voce all'angoscia : 
} cosi diffusa per un futuro or- • 

mai senza certezze», afferma ' 
!: un •• ragazzo spiegando il : 
.•'• grande successo di » Huang 
. huo. «Esprime quello su cui ' 

molti cinesi rimuginano nei 
più reconditi recessi della lo- • 

:- ro mente, ma non osano fare ' 
affiorare: la fine e la rinascita 

; della Cina», scrive l'introdu- ' 
,'] zione. • - •«..•. 

Il crollo di fede negli ideali '< 
. comunisti, il crescente squili

brio tra le ricche coste indu-
.'" strializzate e l'entroterra pò- ; 
,-' vero e tra città e campagna, I" \ 
v autonomia delle regioni m e - ; 

r ridionali che stanno sfuggen- : 
•',;' do al controllo dì Pechino, le ' 

difficoltà 5 nel • superare le 
inondazioni dello scorso an-

,': no sono realtà note a tutti, i 
• che preoccupano nascosta-
' mente anche il partito, ag-

':" giunge il giovane, ma delle 
quali non si deve parlare, 
neanche in letteratura 

Quello scopo era 
nobile: che cosa 
si aspetta 
per estenderlo? 

I M Caro direttore, sono 
meravigliato che sulla que
stione sollevata dal prof. G. Di 
Rosa e da altri nella lettera al-
YUnilù del 20 novembre non 
sia apparso finora alcun in
tervento autorevole, e che 
nessun politico di rilievo ab- ' 
bia preso posizione. ;•:,.-.-:;..;';! 

Il prof. Di Rosa sosteneva . ma Efa senza quel metodi da : 

serie di incidenti di volo (le 
cui cause non devono essere 
attribuite ai piloti o alla mac
china in ogni caso). >--••• 

È vero che gli ultimi esem
plari degli F-104 italiani sono 
usciti dalla fabbrica nel 1979 
(12 anni però non sono cosi 
pochi), ma il modello e la 
tecnologia costruttiva so.io 
dei primi anni Cinquanta. Se 
ciò può essere accettabile 
per aerei subsonici (sono an
cora in servizio dei DC-3 pro-

' gettati negli anni Trenta), 
non lo e più per velivoli biso-
nici, per di più impiegati im
propriamente. • ;•: '- .••:-. -•"• 

No, non propongo di ac
quistare subito centinaia di 
nuovi caccia; e sarei conten- ' 
to se si discutesse sul proram- ' 

che 'la vera riforma dello po
litica... passa, anche, attraver
so l'estensione della preferen
za unica alle elezioni dei Con
sigli comunali e regionali: Mi 
pare una richiesta giusta. Ma 
occorre un nuovo referen
dum pervedcrla realizzata? . 

Ritengo che al riguardo va
da fatta qualche considera
zione, partendo dalle finalità 
che la maggioranza degli 
elettori italiani ha voluto per
seguire volando «si» nell'ulti
ma consultazione referenda
ria e che potrebbero cosi ve
nire indicate: avitare i brogli e 
le irregolarità derivanti dalla 
preferenza multipla; rendere 
impossibili le cordate, quasi 
sempre manovrate da gruppi 
di interesse; porre fine al con
trollo del voto, reso facile dal- . _ _ _ - s r k r . £ . „ w % - k % K ^ 
le migliaia di combinazioni r " O n » . U t U i p d V d 

; ^ o n ^ q u ^ o r a - r i / ; : « • * Francia...» 
cordate, finalità che andreb- ", 
boro perseguite a tutti I livelli J: 
senza escludere le elezioni ii ~~ ——" 
comunali e regionali, ove le * • - , 
distorsioni lamentate si mani
festano in uguale e spesso 
maggior • misurargli voto : ; J r a occhetto e Altìssimo, que- ' 

i al referendum da 27 ;.-• „ . „ „ , „ „ A ,„„,„„ „„„„ i „ . r 

•. pataccari adottati a suo tem
po per fare accettare al Parla
mento i Tornado (un vero 
scandalo, allora; ma non ci si 
scandalizzò a sufficienza). 

; Ma far volare gli F-104 fin 
. quasi all'anno Duemila mi 
parrebbe un oltraggio alla lo
gica e un attentato alla vita 
dei piloti. •..-.-..• •-*• 

Alcune centinaia di piloti 
' morti ai comandi degli K-104 

significheranno pur qualco-
. ' .»• ".-...;:. . — i . ••* ••'-•;.;•. 

Lettera firmata. Genova 

«Certo il Patto 
di Varsavia 

Caro direttore, nel cor-
. so del dibattito a Samarcanda 

espresso 
• milioni di italiani non andava 
anche in questa direzione? Di 
tale volontà non avrebbe do
vuto già prendere atto il Par
lamento, estendendo a Co
muni e Regioni la preferenza 

; unica? -... • :.-j;;vvv - , 
' . . LuigiVernonl. 

''.,, '•. .., Teano (Caserta) 

«Volare 
a bassa quota 
su un F-104 
è pericoloso» 

• I Signor direttore, inter
vengo a proposito della que
stione dei caccia F-104 del
l'Aeronautica militare italia
na, e della lettera di Paolo Fa-
lineila pubblicata suWUnita 
del 22 novembre. "> •-—«: -.-

È ben vero che le industrie, 
allarmate per la piega degli 
avvenimenti, spingono pres
santemente gli Stati maggiori 
di Gran Bretagna, Germania, 

st'ultimo ò tornato sulle rive-
•., lazioni fatte tempo fa da An- V 
'drcotti alla Camera che ai 

tempi di Breznev i sovietici 
', avevano fra i temi della stra-
' tegia militare del patto di Var
savia quello dell occupazio-

] ne della Padania. Non metto 
r in dubbio tale tenia: mi ribel

lo contro il furbesco tentativo 
di utilizzarlo per continuare a ; 

sostenere la' legittimità di 
«Gladio» quale strumento di 

' lotta contra di noi . -• -
È certo che in caso di guer

ra fra Patto Atlantico e Patio 
di Varsavia (non dimenti- [r 
chiamo '• che quest ultimo ' 
nacque dopo, e come rispo
sto al primo) i soldati sovieti
ci avrebbero cercato di batte
re i soldati americani rag
giungendoli nelle loro basi, e '• 
fra queste quelle che appun-
lo gravano sulla ' Padania. 

; Quanto a noi, ci siamo sem- : 
: pre battuti > perche quella 
. guerra non scoppiasse: e sia- i 
.'• mo fieri di poter dire che se 
:':' quel risultato e stato raggiun- ; 
* to, ò anche per nostro sia pur : 
; , modesto contributo davvero s 

patriottico, cosi come decisi- } 
\ va per la nostra Patria era sta- : 
i!•' ta la parte che noi svolgem-. 
f'. mo per liberare l'Italia. : . •_,,,:,. 

Certo d ie tema di esercita' 

Ita ha e Spagna al acquisto - z i ., pMO d i V a R H > v i a 

del caccia Efa, vaio che si > n o n ^ l'occupazione di 
tratta dell unico grosso prò- ••;- ( r a n c c s i . , J j ^ > i n 
gramrna militare.eu-o^co m v F r a n d a n o n c | ^ 
fase di sviluppo che ha già as
sorbito notevoli investimenti 
(e ancora ne assorbirà). Ma 
non c'O alcun bisogno di tro
vare machiavellismi per criti
care l'impiego in servizio de
gli F-104 italiani: essi si criti
cano da soli. • .., ,"."• . vx 

Intendiamoci: non si tratta 
di aerei-bidone. Lo Starligh-
ter nacque nel 1954 con il 
preciso scopo di decollare su 
allarme, salire ad alta quota il 
più rapidamente possibile, 
intercettare i bombardieri at
taccanti e tornare alla base: 
cosa chefaancor oggi piutto
sto bene. Scnonchó sono or-
mal moltissimi anni che i 
bombardieri volano a bassa 
quota... Inoltre si tratta di un 
caccia estremamente specia
lizzalo, dal punto di vista ae
rodinamico, e gli si può cam
biare l'avionica fin che si vuo
le, ma il carico alare rimarrà 
sempre alto, cosi come l'iner
zia di volo (ha superfice ala-

; re molto ridotta) ; e volare a 
bassa quota su un F-104 sarà 
sempre intrinsecamente peri
coloso per un pilota militare 
medio. -•---.• .-.„».:,, 

L' F-104 fu praticamente 
imposto alla maggior parte 
delle Aeronautiche • militari 
europee della Nato dagli Usa 
(che pure non lo avevano di 
fatto adottalo) per due moti
vi: per ripagarsi le spese di 
sviluppo e contrastare l'indu
stria europea, che comincia
va allora a riprendersi dai di 

americane. 
A proposito, ora che i russi 

se ne sono andati dai Paes1 

dell'Est, perché soldati ameri
cani continuano a stazionare 
in Padania? . ^.'." jy. »-"• ' " 

' - Giuseppe Noberaaco. 
''•'.•' AlbisolaMare (Savona) , 

Più distributori \ 
; che in Germania 
e Inghilterra 
messe insieme 

Wm Carissimo direttore, il 
' Corriere della Sera del 13 di
cembre 1991 si fa portavoce 

' delle idee di Moratti (presi
dente dell'Unione petrolife-

. ra), il quale chiede l'attenua
zione del • carico . fiscale, 
quando l'utilizzo di petrolio 
nel 1991 ò sceso dello 0,8% a 
fronte di un consumo energe
tico salito dell'1,6%. Se la bol
letta petrolifera, che nel 1981 > 
rappresentava il 5,7 del Pil, 

; oggi ne assorbe solo l'I56, ciò 
è dovuto anche al fatto che il 

. gettito fiscale si ò quintuplica-

Lo Stato italiano deve sco
raggiare l'utilizzazione del 

sastri della guerra. Ma i Paesi <•' petrolio con la manovra fi 
. . . _ ._ ._ - . . .. _ V cr-nl» !il lini Hnll s r w n n »7n. europei non potevano per
mettersi una dotazione diffe
renziata di acrei militari e co
si gli F-104 furono -in Italia ; 
sono • impegnati in missioni • 
di ricognizione, bombarda
mento, superiorità aerea, per 
le quali il caccia non e adat
to: da qui l'impressionante ' 

scale ai lini dell'armonizza-: 

/.Ione delle normative am- ; 
bicntali a quelle Cee. SI pensi 
che abbiamo più distributori ! 
- 31.000 - di Germania e In- . 
ghilterra insieme. »:>-n,i»..-.-'f ,»v 

GiorgloVuoao. Ricercatore < 
universitario. Trcvignano R. 
• • •• i-.. • •- -, ••• (Roma) ' 
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